Tra Gesù e Paolo

Con il tempo la Wredestrasse è diventata la Hauptstrasse sul confronto tra Gesù e Paolo: considerare Paolo come primo o secondo inventore del Cristianesimo. Tra Gesù e Paolo ci sono gli apostoli e le prime comunità cristiane. Gesù ha creato un gruppo di discepoli che lo ha seguito nella vita pubblica e che si è trasformato in suoi testimoni. Non intendiamo sottovalutare l’importanza decisiva di Paolo nel cristianesimo delle origini. Forse senza di lui il movimento cristiano non avrebbe valicato le soglie della Palestina e della Siria poiché ha negato l’importanza della Legge e della circoncisione per la giustificazione che deriva soltanto dalla fede e per l’ingresso dei gentili nel popolo dell’alleanza. 

Per questo in deroga al semplice “Gesù e Paolo” e viceversa, è opportuno trattare del rapporto “tra Gesù e Paolo”: un rapporto non diretto, bensì mediato o filtrato. Attraverso la discontinuità nella continuità è possibile non cadere in una Lost Quest: alcuni tratti del Gesù storico rimangono nel Cristo della fede di Paolo. Al recupero di una basilare continuità si richiama Benedetto XVI con il suo Gesù di Nazaret.
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